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Oggetto: indicazioni operative e normative di riferimento per l’accoglienza dei minori provenienti dall’Ucraina.  

 

Si riportano di seguito le indicazioni operative e normative di riferimento per l’accoglienza dei minori provenienti 

dall’Ucraina: 

 

- Iscrizione alla scuola dell’Infanzia dopo le vaccinazioni obbligatorie per tutti gli alunni di questa fascia di età.  

- Iscrizione immediata nella scuola Primaria e Secondaria di primo e secondo grado.  

 

Iscrizioni e disposizioni di carattere sanitario 

 

Gli alunni della scuola Primaria se non hanno avuto un tampone in entrata in Italia, devono essere indirizzati all’ATS 

della Montagna.  

Per i profughi ucraini è previsto un regime di auto sorveglianza di cinque giorni, decorrenti dal tampone effettuato nelle 

48 ore successive all’ingresso nel territorio nazionale e il conseguente obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie di tipo FFP2, escluse le categorie esonerate ai sensi della normativa vigente. 

Per questi alunni sono previste le vaccinazioni obbligatorie per l’iscrizione a scuola: 

- la mancanza delle medesime non pregiudica la frequenza; 

- se non si dispone di documentazione a riguardo vanno indirizzati ai punti di libero accesso delle due ASST per i relativi 

adempimenti. Si prevede che entro i cinque giorni successivi dall’ingresso, devono essere garantite le misure di sanità 

pubblica con particolare attenzione alla somministrazione dei vaccini antidifterite, tetano, pertosse, poliomielite.  

 

I bambini con passaporto con timbro Schengen (area europea) hanno diritto immediato alla tessera sanitaria e alla scelta 

di un medico pediatra, per gli altri alunni verrà predisposto un codice provvisorio STP (Straniero Temporaneamente 

Presente) che dà loro il diritto di accedere alle prestazioni e prescrizioni di farmaci a carico del SSR (Servizio Sanitario 

Regionale).  

 

Per quanto riguarda i minori non accompagnati è stato nominato il Commissario delegato che curerà le procedure di 

iscrizione. 

Classe di iscrizione 

I minori stranieri soggetti all’obbligo di istruzione, e quindi anche i profughi ucraini, vengono iscritti alla classe 

corrispondente all’età anagrafica, salvo che il collegio docenti deliberi l’iscrizione dell’alunno ad una classe diversa.   

 

Numero di alunni per classe 

Vige l’indicazione del non superamento del 30% nel plesso di alunni non alfabetizzati. 

Per l’eventuale iscrizione in altre scuole di alunni in esubero rispetto a tale limite, bisogna raccordarsi con l’Ufficio 

Scolastico.  

 

Bambini ucraini con certificazione di disabilità  

Agli alunni con disabilità verrà garantita l’inclusione come da normativa vigente.  

Per il momento non sono possibili ulteriori assegnazioni di posti in deroga. 

 

Bambini che chiedono di proseguire la scuola in Ucraina in modalità DAD 
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È possibile seguire a distanza il corso di studi del Paese di provenienza su richiesta dei genitori, tuttavia è necessario 

intraprendere anche un percorso di apprendimento in Italia. In alcuni casi, questi alunni possono eventualmente accedere 

all’educazione parentale; in tal caso, il compito della scuola sarà comunque quello di tenere monitorata la situazione. 

Si sottolinea che questa tipologia di apprendimento deve essere richiesta dalla famiglia, non proposta dalla scuola, in 

quanto la frequenza in presenza con i pari italiani può essere di aiuto ai bambini per integrarsi in un nuovo contesto. 

 

Piano didattico personalizzato 

Per gli studenti neoarrivati in Italia da Paesi di lingua non latina, si prevede la definizione di un Piano didattico 

personalizzato (PDP) e l’attivazione di percorsi personalizzati, oltre che l’adozione di strumenti compensativi e misure 

dispensative. 

 

Validità dell’anno scolastico 

La frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato richiesta ai fini della validità dell’anno scolastico 

si considera a decorrere dal momento dell’iscrizione dello studente ucraino nella scuola italiana di accoglienza. 

 

Scuole secondarie di secondo grado 

Gli istituti superiori accolgono le iscrizioni degli studenti ucraini, nel rispetto, per quanto possibile, della 

tipologia/indirizzo di scuola seguita in Ucraina e della vicinanza al luogo di residenza.  

In questi ultimi mesi dell’anno scolastico verrà data la precedenza all’apprendimento della lingua italiana. In caso di 

necessità a settembre 2022 potranno essere riorientati in altre scuole. 

 

 

Di seguito altre utili indicazioni relative all’accoglienza dei minori ucraini:  

 

- la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha consentito lo scambio di informazioni (dati personali degli alunni) tra 

Pubbliche Amministrazioni (Scuole, Comuni, Prefettura...)  

- Mediazione culturale: si possono utilizzare i fondi previsti dal Ministero per attivare convenzioni con le cooperative che 

offrono questo servizio. Per disporre di questi fondi è necessario compilare il monitoraggio previsto nel SIDI.  

 

- Supporto psicologico: a tal proposito sono stati stanziati dei fondi. L’Istituto potrà provvedere ad indire un bando per lo 

sportello di ascolto psicologico per gli alunni e le loro famiglie. 

 

Scansioni temporali per l'agire delle scuole 

- una prima fase di “tempo lento per l'accoglienza”, fino alla conclusione di questo anno scolastico, volta primariamente 

alla ricomposizione di gruppi di socializzazione, all'acquisizione di prime competenze comunicative in Italiano, alla 

gestione dei traumi e, per quanto possibile, a dar continuità ai percorsi di istruzione interrotti;  

- una seconda fase di “consolidamento e rafforzamento”, anche con la collaborazione delle comunità territoriali, mediante 

patti di comunità, nel periodo estivo;  

- una terza fase di “integrazione scolastica”, nell’a.s.2022/2023, con modalità diversificate in relazione ai contesti 

particolari e alle condizioni generali che si realizzeranno. 

 

La Referente alunni stranieri 

Prof.ssa Romina Voltan 

 

 

 

 

 

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof.ssa Giovanna Lacatena 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 

del D.Lgs 82/2005 CAD, ss.mm.ii. e norme collegate 
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